
DECRETO LEGGE “DISPOSIZIONI URGENTI PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LA SEMPLIFICAZIONE, LA COMPETITIVITÀ, LA STABILIZZAZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA E LA
PEREQUAZIONE TRIBUTARIA”

(Decreto legge 25 luglio 2008, n. 112)

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI DA ADOTTARE

Articolo Provvedimento/Azioni
da adottare

Stato di
attuazione/note

Art. 24, co. 2
Taglia-Leggi
(approccio

burocrazia-zero)

Atto ricognitivo, adottato dal Governo, delle disposizioni di rango regolamentare implicitamente abrogate in quanto
connesse esclusivamente alla vigenza degli atti legislativi inseriti nell’Allegato A

Non risulta adottato

Art. 30, co. 3
Certificazioni

Regolamento governativo per l’attuazione delle semplificazioni dei controlli amministrativi a carico delle imprese soggette a
certificazione

Non risulta adottato

Art. 37, co. 1
Certificazioni

Regolamento ministeriale per la riduzione degli adempimenti meramente formali e non necessari alla tutela della salute a
carico di cittadini ed imprese e per consentire l’eliminazione di adempimenti formali connessi a pratiche sanitarie obsolete Non risulta adottato
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DECRETO LEGGE “SEMESTRE EUROPEO - PRIME DISPOSIZIONI URGENTI PER L'ECONOMIA”

(Decreto legge 13 maggio 2011, n. 70)

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI DA ADOTTARE

Articolo Provvedimento/Azioni
da adottare Stato di attuazione/note

Art. 6, co. 2, lett.
f-quinquies)

SUAP

Trasmissione da parte del SUAP alle altre amministrazioni pubbliche coinvolte nel
procedimento delle comunicazioni e dei documenti attestanti atti, fatti, qualità, stati
soggettivi, nonché gli atti di autorizzazione, licenza, concessione, permesso o nulla osta
comunque denominati rilasciati dallo stesso SUAP o acquisiti da altre amministrazioni
ovvero comunicati dall’impresa o dalle agenzie per le imprese, ivi comprese le certificazioni
di qualità o ambientali

Le comunicazioni tra il SUAP, le amministrazioni pubbliche, le CCIAA, le imprese e le agenzie
per le imprese avvengono esclusivamente in modalità telematica (cd “pozzo dei documenti”)

Non risulta che la prassi adottata dai SUAP sia conforme
alle prescrizioni normative e, in particolare, si registrano
gravi ritardi per l’adeguamento al principio delle
comunicazioni (con le PA e tra le stesse) in via
esclusivamente telematica

Art. 7
Controlli in

materia fiscale e
contributiva

Decreto ministeriale per la programmazione dei controlli in materia fiscale e contributiva e
per un efficace coordinamento dei conseguenti accessi presso i locali delle imprese Non risulta adottato
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DECRETO LEGGE “ULTERIORI MISURE URGENTI PER LA STABILIZZAZIONE FINANZIARIA E PER LO SVILUPPO”

(Decreto legge 13 agosto 2011, n. 138)

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI DA ADOTTARE

Articolo Provvedimento/Azioni
da adottare Stato di attuazione/note

Art. 3
Abrogazione delle indebite

restrizioni all'accesso e
all'esercizio delle attività

economiche e delle professioni
(approccio burocrazia-zero)

Le amministrazioni sono tenute ad adeguarsi ai nuovi
principi, che circoscrivono, con “effetto ghigliottina”,
le restrizioni esistenti in materia di accesso ed
esercizio delle attività economiche

Regolamenti governativi per procedere alla
ricognizione delle restrizioni “superstiti” in materia di
attività economiche e per attuare le misure di
liberalizzazione in materia di professioni
regolamentate

Si registra su tutto il territorio nazionale un notevole contenzioso in merito al
mancato recepimento dei principi di liberalizzazione da parte degli Enti locali e
delle Regioni

La portata dell’“effetto ghigliottina” è stata ridimensionata dalla Corte
Costituzionale (sent. n. 200/2012), in ragione delle incertezze e del possibile
disordine regolamentare che ne sarebbe derivato. In ogni caso, non erano stati
adottati i regolamenti governativi di ricognizione delle restrizioni “superstiti”,
né lo sono stati quelli per l’eliminazione delle ulteriori restrizioni (quest’ultima
era prevista dalla norma come facoltà)

Adottati, invece i regolamenti attuativi della riforme delle professioni
regolamentate
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DECRETO LEGGE “DISPOSIZIONI URGENTI PER LA CRESCITA, L'EQUITÀ E IL CONSOLIDAMENTO DEI CONTI PUBBLICI”

(Decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201)

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI DA ADOTTARE

Articolo Provvedimento/Azioni
da adottare Stato di attuazione/note

Art. 10, commi 3-5
Semplificazioni in materia di

IVA e IRPEF
Provvedimenti del Direttore dell'Agenzia delle Entrate Non risultano adottati

Art. 34
Liberalizzazione attività

economiche e controlli ex ante
(approccio burocrazia-zero)

Improntata la disciplina delle attività economiche al principio di libertà di
accesso, di organizzazione e di svolgimento

Risultano prassi non uniformi sul territorio nazionale e
comunque manca un puntuale monitoraggio
sull’adeguamento ai nuovi principi da parte degli Enti
territoriali
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DECRETO LEGGE “DISPOSIZIONI URGENTI PER LA CONCORRENZA, LO SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE E LA COMPETITIVITÀ”

(Decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1)

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI DA ADOTTARE

Articolo Provvedimento/Azioni
da adottare

Stato di attuazione/note

Art. 1, commi 3-4
Liberalizzazione delle
attività economiche e
riduzione degli oneri

amministrativi sulle imprese
(approccio burocrazia-zero)

Regolamenti governativi per individuare le attività per le quali permane
l'atto preventivo di assenso della PA e per disciplinare - secondo principi
conformi all’ordinamento UE - i requisiti per l'esercizio delle attività
economiche, nonché i termini e le modalità per l'esercizio dei poteri di
controllo dell'amministrazione

Adeguamento da parte di Comuni, Province, Città metropolitane e
Regioni ai principi e alle regole di liberalizzazione e semplificazione

Non risultano adottati i regolamenti governativi

Si registra su tutto il territorio nazionale un notevole contenzioso
in merito al mancato recepimento dei principi di liberalizzazione e
semplificazione da parte degli Enti locali e delle Regioni. Manca
anche in questo caso un puntuale monitoraggio sull’adeguamento
ai nuovi principi da parte degli Enti territoriali
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DECRETO LEGGE “SEMPLIFICA ITALIA”

(Decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5)

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI DA ADOTTARE

Articolo Provvedimento/Azioni
da adottare Stato di attuazione/note

Art. 3, co. 1

Bilancio oneri
Relazione bilancio e Relazione complessiva bilancio oneri

Non abbiamo a disposizione dati per affermare se il sistema sia
stato adottato

Art. 3 co. 1 cpv e co. 2-ter

Bilancio oneri
Regolamento governativo per la riduzione degli oneri amministrativi di
competenza statale previsti da legge

Art. 3 co. 1 cpv. 2-quinquies

Bilancio oneri
DPCM per la riduzione degli oneri amministrativi previsti da regolamenti
ministeriali

Art. 3 co. 3-bis

Programma riduzione oneri

Programma 2012-2015 per la riduzione degli oneri amministrativi
gravanti sulle amministrazioni pubbliche nelle materie di competenza
statale

DPCM per recepire il Programma È stato adottato il programma, ma non il regolamento che,
peraltro, andrebbe emanato entro il 31 dicembre di ogni annoArt. 3 co. 3-quater

Regolamento di attuazione
del programma di riduzione

oneri

Regolamenti per la riduzione di oneri amministrativi, previsti da leggi
dello Stato, gravanti sulle amministrazioni pubbliche

Art. 3 co. 3-sexies

Programma di misurazione e
riduzione oneri

Programma 2012-2015 per la misurazione  e  la riduzione dei tempi dei
procedimenti  amministrativi  e  degli  oneri regolatori gravanti su
imprese e su cittadini, ivi inclusi gli  oneri amministrativi

DPCM per recepire il Programma

Il programma, conformemente alle previsioni della norma, è
stato istruito sulla base dei nuovi orientamenti della
Commissione europea (COM 2012 (746) final del 12.12.2012) e
dei risultati della misurazione degli oneri amministrativi al
31.12.2012. Il nuovo programma è stato inviato alla Conferenza
Unificata per l’intesa. Non risulta adottato in via definitiva
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Articolo Provvedimento/Azioni
da adottare Stato di attuazione/note

Art. 6, commi 2 e 3

Comunicazione dati per via
telematica Uno o più decreti, anche del Ministro dell’Interno Non risulta adottato

Art. 9, co. 1

Dichiarazione unica di
conformità impianti termici

Decreto per definire il modello di dichiarazione unica di conformità Non risulta adottato

Art. 12, commi 2 e 3

Semplificazioni esercizio
attività economica

(approccio burocrazia-zero)

Regolamento per attuare la semplificazione dei procedimenti
amministrativi concernenti l’attività di impresa

Non risulta adottato

Art. 12, co. 4 e

Art. 1, co. 3, DL n. 1/2012

Semplificazioni avvio di
attività

(approccio burocrazia-zero)

Regolamenti per l’individuazione delle attività sottoposte ad
autorizzazione, SCIA, e comunicazione del tutto libere

È stata svolta l’attività istruttoria, ma le disposizioni non
risultano adottate

Art. 12 co. 5

Sperimentazioni sulla
semplificazione dei

procedimenti

(approccio burocrazia-zero)

Accordi o intese tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e
Bolzano, in sede di Conferenza permanente o Unificata, al fine di
consentire alle Regioni di disciplinare nell’esercizio della loro potestà
normativa, la materia della semplificazione procedimentale per l’esercizio
delle attività economiche

Non abbiamo informazioni per affermare se la disposizione sia
stata attuata. Dai pochi riscontri raccolti sul territorio con le
nostre associate, risultano sporadici tentativi di avviare
l’attuazione delle sperimentazioni (es. Canavese)

Art. 12-bis

Comunicazioni tra Comuni e
altre amministrazioni

Decreto per definire nuove modalità per le comunicazioni obbligatorie  di
dati  a  carico  dei comuni nei confronti di altre amministrazioni pubbliche Non risulta adottato
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Articolo Provvedimento/Azioni
da adottare Stato di attuazione/note

Art. 14 commi 3 e 4

Controlli sulle imprese

(approccio burocrazia-zero)

Regolamenti per razionalizzare, semplificare e coordinare i controlli sulle
imprese

Non risultano adottati i regolamenti, mentre sono state
adottate le Linee Guida prodromiche

Art. 14 co. 5

Controlli

Linee Guida per consentire a Regioni ed Enti Locali di conformare le
attività di controllo alle nuove disposizioni

Art. 17, co. 4-quinquies

Casellario giudiziale

Decreto per definire le modalità per l'acquisizione d'ufficio dei certificati
del casellario giudiziale, delle iscrizioni relative ai procedimenti penali in
corso sul territorio nazionale, dei dati  anagrafici  e  di  stato civile, delle
certificazioni concernenti l'iscrizione nelle liste  di collocamento del
lavoratore licenziato, dimesso o invalido, di quelle necessarie per il
rinnovo del permesso di  soggiorno  per  motivi  di studio  nonché delle
misure idonee a garantire la celerità nell'acquisizione della
documentazione

Non risulta adottato

Art. 20 co. 1

Banca dati lavori pubblici
Modifiche al Codice dei contratti pubblici con rinvio a delibera AVCP

Deliberazione AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012

L'operatività della banca dati è stata avviata in modo graduale,
per soglie di appalto. Nel corso dell’iter di conversione del DL
“milleproroghe” (DL n. 150/2013), la Commissione Affari
Costituzionali ha approvato un emendamento che differisce, al
1° luglio 2014, l’avvio del sistema AVCPass

Art. 23

Autorizzazione Unica
Ambientale (AUA)

DPCM recante il regolamento di attuazione della disciplina dell’AUA

Decreto ministeriale recante il modulo unico AUA (previsto dall’art. 10
del DPR n. 59/2013)

Il Regolamento attuativo è stato adottato (DPR n. 59/2013)

La bozza di modulo, predisposta con Regioni e Autonomie, è
all’esame del Ministero dell’Ambiente
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Articolo Provvedimento/Azioni
da adottare Stato di attuazione/note

Art. 24, co. 1, lett. h)

Modifiche alle norme in
materia ambientale

Decreto per integrazioni e modifiche degli allegati alle norme in materia
di tutela dell’aria e della riduzione delle emissioni in atmosfera Non risulta adottato

Art. 57, co. 7

Disposizioni per le
infrastrutture energetiche

strategiche, la metanizzazione
del mezzogiorno e in tema di

bunkeraggio

Accordi di programma Non abbiamo informazioni sull’avvio delle iniziative previste

Art. 57- bis

Individuazione  delle
infrastrutture  energetiche

strategiche   nei settori
dell'elettricità e del gas

naturale

DPCM per l’identificazione impianti e infrastrutture energetiche prioritari Non risulta adottato
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DECRETO LEGGE “DEL FARE”

(Decreto legge 21 giugno 2013 n. 69)

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI DA ADOTTARE

Articolo Provvedimento/azioni
da adottare Stato di attuazione

Art. 32, co. 1, lett. b)

Semplificazioni sulla valutazione dei rischi Decreto del Ministro del Lavoro Non risulta adottato

Art. 32, co. 1, lett. c) e d)

Individuazione delle modalità di riconoscimento dei crediti
formativi e dei modelli per documentare l’avvenuta

formazione e aggiornamento dei lavoratori

Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province
autonome, sentita la Commissione consultiva permanente per la salute e
sicurezza sul lavoro

Non risulta adottato

Art. 32, co. 1, lett. e)

Notifiche preliminari per interventi su edifici e locali da
adibire a lavorazioni industriali Decreto del Ministro del Lavoro Non risulta adottato

Art. 32, co. 1, lett. h) e co. 4

Modelli semplificati per la redazione di POS (piano
operativo sicurezza), PSC (piano sicurezza e

coordinamento) e PSS (piano di sicurezza sostitutivo)

Decreti del Ministro del Lavoro, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province autonome Non risultano adottati
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Articolo Provvedimento/azioni
da adottare Stato di attuazione

Art. 32, co. 6

Denuncia telematica degli infortuni
Decreto ministeriale per la definizione delle regole tecniche per il
funzionamento del Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei
luoghi di lavoro (SINP)

Non risulta adottato

Art. 34

Trasmissione telematica del certificato medico Decreto ministeriale Non risulta adottato

Art. 35

Semplificazioni relative alle prestazioni lavorative di breve
durata

Due decreti del Ministro del Lavoro da adottare:

1) uno, previo parere delle Commissioni parlamentari e sentite la
Commissione consultiva per la salute e sicurezza sul lavoro e la Conferenza
permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e province autonome;

2) l’altro, di concerto con il MIPAAF, sentite le Commissioni parlamentari
competenti per materia e la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato,
Regioni e province autonome

Non risultano adottati

Art. 37

Zone a burocrazia zero (ZBZ) Piano nazionale delle ZBZ Non risulta adottato


